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Fia s'cagnenewmmie i’ Vaﬂe |
termiriate;

Settanta atton, pfesi tuttl daua
pﬂpalamue, -dal 27" germaio al 24 |
fekibriio ¢.a. ‘Ogni sabate setd € per
diie‘domelsichie hanno ~tehuto’ ano

,spbtbﬁczﬂo -detta -duvata di-tre ore,

senza contate la- raﬁpresentazwne.

* «Provagénefales per le’ seuole ed

uha: «straordinaﬂa» psr Ia ﬂpresa

‘televisiva. ‘

~{a-critica piu spassmnata e pil
autentica ci & data dal «tutto esau-
rito» - dei centlcmquan’ta posti per
ogni sefa eon un.complessivo di]
milleduecento spettatori, tra gli abi-
tanti della valle, i bregagliotti resi-
denti in vari cantoni ed amici pro-
vehienti dall’ Engaadma e dalla vicina
Italia.

il “conisenso di un numerosnssimo
pubblico, che ha sottolineato, ogni'
volta, con calorosi applausi Tesibi-
zione def nostri attori & stata fa ri-’
sposta piurvera e 1a valutaziong piu
obbiettiva delle capacita “artistiche
dei ‘nostri personaggi ed il ‘migliore
nconoscxmento per la loro presta-’
zione, che & stata una vera «mara-,
‘tona teatrale».

PERSONE E PERSONAGGI.

Secondo Pirandello, altra & la’ per-
sona,. altro & il personaggio; in. quan-
to- {a- persona -mnell'interpretazione °
del  suo- personaggio :resta. .sempre
diversa e non riesce mai ad iden-
tificarsi completamente nél - perso-
naggio, che interpreta. :

- In".questo. nostro «teatro popola-
re» la persona & dwentata personag--
gio ed il personagglo dwenta’to
persona: -

Chi ha vnste la «Stria»" ha certa-
mente provato questa sensazione €
non riesce a parlare di personaggi
ed interpreti in. quanto le persone
che rivestivano il personaggio, pér
la_loro naturalezza e spontaneita,
per la loro semplicita e convinzione,
‘davano al pubblico I'impressione di
essere, ciascuno, la persona stessa

interpretata e -di vivere, ciascuno, il |

peﬂ@do storlco della tragxcemme-

A protagonlstl hanno rivissuto in
itha-persona'atavico entusiasmo.
jVitd del” movimento della

‘Wf‘orma ghella’ 'vicenda della «Strias’

I'intrigo’ dei sentimenti e delle rive-
ma :paesane ‘comunt a tutti e pre-

ti oviaque: ed ‘in ‘ogni-tempo.
Nessuno era attore professioni-
sta, parché tl teatro & stato realiz-
vo! % presi-datta- popo-*

'Iazlone di“valle, _senhza tricco, nd

parrucche, ‘seltanto con i costumi
dell’ epo&a #ha-ciasctno con la pro-|
pria éﬁﬁ ‘fambino, o di giovane,
di adulto o’ di- anziano,. anche ~dell’
etadi sessanta e settanta anni,- che

: magam -reettava -per Ja-primd’ voha

“‘Oltre'a questo & da rﬂevare, che’
di‘altre opere teatrali
t‘na che e stata scrlt-

{ verso il tempo, proprio come hanno
fatto i personaggi délla Stria, che

“fieppure avvertire, hanno vissito le

delle rime. baﬁiate. : :
L'esibizione “di’ queste persone-
personaggl fanno ricordare il gran-
de regista  Vittorio De Siéa, chie @'
consifleraib il* padré--del. neereali-

-'smo.del cinema per: avere preso gh

attori- dal pepolo, dalla gente -della .

’.stmia. E con. questi attori spon--

tanét é -naturali egli-ha realizzato i :
suoi capolavori, come ad es: «Ladri:

di bigiclette» nel 1948, unanimamen-

te giudicato uno dei piu bei hlm

del mondo.

, Inoltre, " questa- rappresentaz:one
di urio ‘squarcio di vita del sedice-
simo ‘secolo con  i. suoi intrighi e
la superstizione, si avvicina, natu-
ralmente in ‘un. altro contesto, al.
Film: «L'Albéro dégli zoccoli» del
regista contemporaneo Ermanno Ol- |
mi, premiato nell'ottobre scorso con
a Palina d'oro a Cannes, i cui pro-
tagonist! sono-‘tutti contadini della
regione bergamasca. -

Infatti nel Film, che dura tre ore.
questi.contadini ‘titrovano - istintiva-
‘ménted gesti dei‘loro antenati e
continuano -a parlare il loro ‘stesso
dialetto, ché si & conservato attra-

_pér niente preoccupati del pubblico |
la' cui . presenza fion. sembravano

vicéende storico-sentimentali e reli-
giose di quel' tempo con ammirevo-
{e convingione.

Percid, & da sottolineare, che la
nostra gente con questo teatro po-
polare, ha manifestato un- alto in-
dice di mtelhgenza e dl eapacuta
mnemonica.

REALIZZAZIONE SEENIGA

Credo sia rendere un doveroso
omaggio ‘ai nostri ‘popolari attori, ri-
éordare atmieno alcuni dei molti e-
pisodi, che - meriterebbero essere
sottolineati .e. riproposti - alla rifles-

| una prima volta per. richlamﬂre un
| gruppo di glovam che. disturbavano -

‘ seconda volta per -far: trienfare la’

sione del pubbllco in sala e dei let- -
tori del nostro settimanale. :

La. traglcommedla con' I'episodio -
dl Tumee ' Stampa, ‘ttimamente in- |

| terprétato “dal giovane Carlo Tam |

¢he, s6ldato mercenario, ritorna dal- |
la-guerra ¢ parta ai suoi compagni

del suo servizio per gli interessi di
nézibni’ stranisre. Egli mjuove cosi
uha severa tritica al militarismo-ed
emette una decisa condanna contro

la-guerra. - " i

abbiamo studiato, che “in’ parte “ab-
biamo viéstto e: che oggi: stiamo
vivendo, -¢i dimestra tutta la‘ sua
Vel‘li”é" ed attuahta !
‘Suggéstive & stata. pm lapparl-
,zmne di- Werner Ruinelli nélla ve-
‘ste - det ve’scnvo ‘d'Istria Piet Paolo
Nrergerio, ! the fug‘g;aSco da;’il ltalia,
‘per avere. aderito alfa Riforma, giun-
ge.in’ Bregaglia dove breduca la Ve-.

“ sdegno per ia suﬁ& "la c

‘Se pens:amo che. questa opera ‘
teatrale @ stata scritta da' un nostro ||
concittadino nel-1875,"1a staria che |,

sta hgura neratlca ed ascetuea. :che
divide il suo pane coh-una ‘bambiha
povera, timida, spaurita. inte(-preta-
ta- con tafita ‘naturalézza da Gemma
wGlovanoh La rottura del: pane &.un
gesto ‘simbolice: pleno dl un grande
significato.

Molto bello ‘e” non" pnvo dl com-
“mozione. & stato il. diglogo-del. sa-
cerdote Gian’ Pontisella lmpersoda-
to da Giorglo Dolfi“¢on:1a. vecchia
madre Maria; interpretata-da“ Adeli- |
na-Gianotti; alla® quale spiega il
pazienza e semplicith; quasi con ti-~
midezza & ; grafde - rispetto -per " la .
Fede tradizionale della madre, 1'mo-"!
tivi della sua conversione: all'Evan-
gelo-e del suo oonseguente passag-
gio alla Riforma.
~ Altrettanto’ »bello & stato I incon- |
tro del giovane: Tumee con la fidan-:
zata Anin, povera ed’ orfana. mter-
pretata da Graziella Clatina A Que-*
‘ste scene velate daun’ cortovﬁbhds. i
si sono contrapposte:lé- tumulfiiosa |
assemblea comunale: e 'entrata del
! podesta Gian Pagnett nella omgmale
interpretazione di- Nello Derungs, -

| una processione cattolica, all'ordine’
e al rispetto anche di.chi ha idee'e
credenze religiose diverse; ed- una

verita e. portare giustizia. nel -pro- -

| cesso contro la giovane Anin, falaa-
| mente accusata dr essere streba
: «Stria-

Ma al centro, d| tutta Ia wcenda

| sentimentale stanna le-due donnk:

Ursina & 'Ménga; e tanto Iride Gio:-
vanoli nelle vesti della zia Ursiria,
quanto Anita Hnateck rie| personag- -

gio della nipote | Menga, haniio dato:.
una, intérpretaz one verémente artia

g: 3

‘{ata ‘recitazions, quast. s"emg € pﬁen

sentr sul palcﬁscenrcb Hantio pola-!

bblico ‘e.
Sbirhoitl

ideata & poﬂa‘:a
perﬁdia daﬂa zua

matrimoRio di Tﬁr\ﬁ‘a‘iae doh 1 gmv"a'- ;
ne Anin. E' la classita coticlusione |

‘.rité “Hiberante- deH’E\langeID
] sceria Jdl que-

b lféto fine deﬂ geﬁew d‘éﬁh coriv
medfa v .



| resistenza nel condurre per mesr !a

~portare -cosi il teatro in ~mezzo al
 pubblico.

( T WY sl )

LA REGIA - S
- Deve ‘essere- dato atto a'l reglsta
Gian- Gianotti della sus-compeétenza
e capacita nel mettere in:piedi’ urio 1
spettacolo’ di-questa mole e di que-* E
sta-durata.-Riconosciamo la sua abi- |
lita per il moderno’allestimento -del
teatro, fa pazienza nel reperire un:|
cosi grande, riumero di attori e la{

- loro preparazione.: -
I;tzm:mo ottima Indea di prolun- |
gare il palcescenico per creare pil |
spazio per ’azione, che.si svolge in}
diverse zone.della Bregaglia e di

Questo \:orrlsponde mfat’tu ai-mo-’
derni criteri di fare il teatro. Tutta- :
via non ¢l sentiamo di condlvrdere

alcuni ‘di questi criteri. . |
E' vero che il teatro moderno, per |

lasciare liberta . mterpretatwa alla
fantasia ed alla immaginazione del |
pubblico, si sharazza spesso del. §i- |

| ma non degli essenziali.

Sarebbe. stata piu fUnziona»le la
presenza ‘di scenari che posassero
' sul palcostkemco anziche eéssere 'ap-
pesi come dégh arazzi alla parete,
ed avessero ricoperto tutto 1o spa-

co subito nella zona dell’avvenimen-
to. Le scene troppo spoghe hanno

difficile la localizzazione de||o svol-
gimento del fatti;. che -non ‘granc - |
videnti,
nella 'sala ‘di Castélmur, o in cam- |
pagnd, davanti alla sfaﬁa 'di Nasdia-

di Vicosopran :
. .La scena della: proeesslone catte—

brave ¢he miancasse di: serieth e di-

. trario, voleva .essere-una presa: - di
: posiziene dei_cattokicl cnntro i prm-
- ¢ipi della. Riforma. :
| Lo stesso dioasi dell'irruziene dei
‘ - gievani; che- sembrava -piuttosto un’

pario, delle quinte & degli scenari,

reso fredda la’ rappresentazione ‘e |
se compiatt ‘ad- esempio |

rina;: 0 ‘in-pibzza dévantl al m'fetorlo ;

zio in modo da immettere il pubbli- .

lica con le reliquie del santo sem- :
" - ¥ coraggio e di forza i Anin, propria’|
convinziong, mentre noh &stato, co- |
si nella-realta storica, che, al coﬁ- :

aziene  di- teppisti,” anzich® um sefio- k
atto’ di protesia.. lconoclasta nel &li- |,

ma- e néll’entusiasing. defla Riforma. .

A mio avviso ‘sarebbe’ stato pitr .

opportuno avéf tégﬂatq anche. qg
.sta scena, ‘corma. del resto’ & stat

fatto di-gltre e gome & stata 4epen— :

nata la processmne cattohca dél

Assunta alla chiesa di -Nossa Do-
flas, .
!?_Bastava portare la notnzna del ri-
iruto da parte- del. popolo di.. ogni
forma. di devozione e ‘superstizione
ehgiosa al di fuori del Culto solo a,
io, per ‘mezzo- di- Gesl .Cristo. Sa-’
frebbe stato 'un -atto 'di. riguardo e
dl rlspetto per: il pubblico. cattolico
;ed un atteggiamerito P ecumenico.
J La “stessa osservazione, " credo-

2%
%ﬁebba essere fatta anche per la’

“,.

cena di Durigh, prete di SGQIIO con
anziana- perpetua .Assunta,”
-pretata .da Neli’ Cortabattn
© Edi. ‘Giovanoali, che interpretava
‘Durigh & stato brlllantlssmo per la

mter-

imunstlca, tanto-da“ divertire ¢ por-
tare ildrita nel pubblico. Ma & stata
una interpretazmne anacronistica,
perché sia ‘pér P'autore, sia per la
storia; quel prete veniva - “cacclato
dalla parrocchia di Soglio per ia sua
non esemplare condotta motale dal-
la' popolazione, ‘¢he - di conseguenza
decldeva di abbraccuare ta Riforma.

La pénosa’ situazione del prete,
1 gravita del ‘provvedimento popo:
lare e le conseguenze religiose a-
viebbero devuto emergere dalla re-
citazione. del personaggio!

“Per quanto riguarda poi le scene
dell’ incontro e del dialogo dei due
fidanzati: - Tummee ed Ahin e del
Joro amore contrastato, avrebbero
dovuto essere evidenziati: lo sfan-
€io émdtivo e 'espressione dei lo-
ro piti naturali sentimenti; che una
situazione ‘oscira ed ostile mmac-

bcvava ed »impedwa
4 ‘La stbssa osservazione vale per
Alassenza di ‘una’ dimostrazione di’

"di chi & falsdmente accusato & sd
'di essere nnocente; déla ‘paura di
E morire $ul' rogo e della fiducia in
‘Dio; che: sarebbe intervehuto, ‘della
‘disperazivre di:‘troVarst in' careere”
e~della speranza:di-essere “ricono-
sciuta inhocente, “del ‘terrare- délla:
tortura e della’ umiliazione 'di-esse-
- re-accusata di rapporti ¢on- Satana.

Il contraste di-tutti questi senti-
menti hon .&:-stato evidente; sé& fion’

‘sua recitazione spregludrcata ed u-:

ta la-gioja per la hberazmne e 4 en- ..
fusiasmo per: il matrimenia fmal-
mente -realizzato.

‘Ora il contenuto. di’ tutts questl
sentimenti non sembra sia emerso,
sufficientemente ed il pubblico non.
sembra -che “abbia ‘assistito alia_ vi-.
cenda appassionante dei due -prota-
gonisti in una prolungata suspense,
‘né- abbia manifeéstato una ev:dente
commozione nella scena della inno- |
cenza, del perdono e della rlconc1-.‘
liazwne ;
" In sostanza sembra che il pubbll-
co non' sia stato coinvolto. nélla
storia di Anin, ¢he 2 1' eroina di fut-
ta I'opéra’ teatrale: .

Sottolineidmo che la. «S‘tna» &
una tragicommedia nella quale pro-
cedimenti. tipici della commedia si
innestano su un tessuto di vicende
gravi e dolorose, caratteristiche del-1
la tragedia. Ora questa’ tragwita non®
& emersa, né 2 statd sufﬁcvente-
mente resa evudente S

TESI DELL'AUTORE R

* La“ricerca delia verlté e della giu-
stizia,” 'sia” nel'avwenimento * della
Riforma, sia niefla vicenda sentitiven- |
tale e il trionfo’ deli’amore & della |
fedelta, che “hanno: la’ predede’nza‘
sul matrimonio m’teso came:’ §fste--
mazione ec¢onomica:” ‘ .

~L'impegno per la concordia e 13
pace “tra i cittadini' eoh: ta vittoria |
“dél perdono sulla rivalitd e“{a “ca-
lunnia, con' la ricerca delia ﬂberta
da ogni- tnpo di serwﬁsmo pntﬁids é
religioso. -~ - w )
Questi sembrancessere’ statl i
temi principali su cui-& impetniata
tutta la ~grande ‘opera teatrald di
Giovafim Maurizio. - so =
“ Dalla tragicommaédia: &-ems
na“‘grande- attualltd Per quenlie:
guarda -non sofo la: superstlzioné’ 3
presente’in altre forme anche:: oggi, |
ma - anehe la permanente wvalidita |
dei prineipi della vaorma del sedu- ‘
cesimo sécolo. - -

A conclusione, a tutti i nostr% at-
tori) ehe sono stati formidabili; giun-
ga da-gueste célonne un ultimo ri-
conoscimento ed un nuovo applauso: |

>

proprio. assente, come'non si & col-

NN

* Ivo Beltacchini di Borgonovo |’




